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Idrovia e percorsi ciclabili 
Se il futuro è «slowmove» 

coNVEGNO 
1 

Ai Palexpo un incontro internazionale per fare il punto sul progetto lnterreg di collega.me~to 
sostenibile tra Locarno, Milano e Venezia_ Obiettivo: sviluppare con nuovi itinerdri e infrastruttu~e 11 tuns~o 
nella natura e un'economia green con la prospettiva di rispetto dell'ambiente anche sul fronte de1 trasporti 

)tauro Giaco metti 

Si guarda al futuro attingendo 
dai passato. È un po' questo il 
senso del progetto lnterreg, 
dunque co-finanziato 
dall'Unione europea, che ri
guarda la valorizzazione del 
tragitto lacuale e fluviale dal 
l'crbanoal mareAdriatico.An
zi, addirittura partendo dai 
Paesi Bassi, immaginare una via 
d'acqua che coUega il Nord Eu
ropa al Mediterraneo. Ci ave
rano già pensato due secoli fa. 
•All'inizio dell700, il capitano 
GiovaiUlÌ Franzoni di Ccvi o, ca
poluogo di una valle (la Valle 
Maggia) che sbocca a Locarno, 
nel tentativodiaprire la regio
ne ai commerci internaz iona
li, incaricava l'ingegnere Pietro 
Moretti nidi Locarno, di ispe
zionare i passi e di fare il pro
getto per scavalcare i displuvi. 
L'idea ambiziosa è di disegna
re un percorso, in gran parte 
d'acqua, in parte di terra, ~r le 
merci provenienti da Paest Bas
si: incanalarle pe r via fluviale 
sul Reno sino a Basilea, quindi 
per passi in terni, sul Rodano s.i
noal Val.lese,giù dalll!aret,eVJa 
Maggia,al LagoMaggwre,alTt
cino, al Po: raggiungendo 
\'AdriatiCO>. COSI si legge negli 
appunti dell'epoca. E .Pietro 
Morettini,natoaCerennnonel 
1660escomparsoa~rnonel 
1737 propose la su~ ~~10ne n
presa poi dal Muru~1p10 '!i Lo
camo che nell888 tslltut una 
commissionediespertiperstu
diare la fattibilità del ripristino 
della via d'acqua a scopo com
merciale per il trasporto delle 
merci dal Lago Maggiore verso 
Milano, dove parallelamente si 
lavorò allo stesso progetto. 

L'assodazlone 
Da allora, è il caso di dirlo, ne è 
passata di acqua sotto i ponti, 
ma grazie all'Associazione Lo
carno-Milano-Venezia, ravvi
vata nel2008 dopo decenni di 
oblio(fu costituita neii93S)si è 
arriwti a definire un pmgetto 
concreto .e soprattutto, insie-

Nell'agosto 2021 una cot;;;tivadigommoni partì da Asco n a per raggiungere Venezia; quisorwsu/Ticino a Pavia. 

Glànel1700 
si ipotizzava 
una via d'acqua 
dai Paesi Bassi 
all'Adriatico 

Gli ultlmllnterv 
finanziati sul Caria~ 
Villoresi e alla diga 
di Panperduto · 
a Somma Lombardo 

unarctediinfrastrutturediri- gettolnterregcSlowmove•-ad 
carica elettrica, centraline di ri- esempio le nuove infrastruttu-
carica e utilizzo di veicoli el et- razioni di navigazione interna 
triei di prossimità, al fine di ri- sul Canale Villoresi a Lonate 
durre l'inquinamento sulla e Pozzolo, frazionediTomaven-
attorno l'idrovia. to, e a Somma Lombardo alla 

Tl"ekkmg In gommone 
Nell'agosto di un anno fa, pro
mossodall'Associazione Locar
no-~Venf:l.ia,presiedu
tadaU'aw~toN"lCCOlòSalvio
ni;ungruppodiunàdozzinadi 
persone a bordo di gommoni 
percorseil.tragittoAscona-Ve: 
nezia. Ne e nato una sorta dJ 
diario di bordo, corredato da 
immagini, consultabile sul si
tc)~vw.locarnomilanovene
zii.ch. cCi adopereremo, con 
sforzocomune,da Locarno,da 
Milano e da Venezia, con i no
stri Paesi, Cantoni, Regioni e 
Province, perrnigliorare l'i!To
via in modo che tutti, un gior
no, possano apprezzarne l'esi
stenza e bellezza, in tutta la sua 
integrità navigabile>, commen
ta l'avvocato Salvioni nel suo 
cdiario di bordo». 

lncontJf transfrontalert 
Eperva.lutareciòcheèstatofat
to in questi quattro anni di pro-

diga e snodo idraulico di Pan
perduto inaugurate qualche 
settimana fa- e quello che re-
sta da fare, \'Associazione 
dell'idrovia ha organizzato IlA 
incontro internazionale all'in
temodel Pa.lexpo, in program-
ma venerdì n novembre dalle 
9.30 alle 16.30. Interverranno 
rappresentanti dei vari partner, 
come la Provincia di Novara, le 
regioni Lo'mbardia e Piemon-
te, il Consorzio Villoresi, il Par-
co del Ticino e alcuni Comuni, 
nonché altri operatori del set-
tore, come le società di naviga-
zione delle due sponde del Ver-
bano, rappresentanti del setto-
re viaggi e dei trasporti. Un'oc
casione per confrontarsi 
sull' idrovia e magari risolvere 
cvis-à-vis• qualche problema
ticasuilivellidelleacquedelLa-
go Maggiorcehe la recente sic-
cità ba rilanciato. O per affron-
tare la questione della naviga
zione;anch'essa sempre all'or-
dine del giorno. 
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